
IL COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DEL DPCM DEL 25/8/201

DECRETO n. 1980 del 20 ottobre 2014

Concessione del contributo alle imprese individuate nella graduatoria approvata con

decreto del  Commissario Delegato n. 1800 del 30/09/2014 ai sensi dell’Ordinanza

109/2013 e ss.mm.ii, concernente il finanziamento per interventi a favore della ricerca

industriale delle imprese operanti nelle filiere maggiormente coinvolte dagli eventi

sismici del maggio 2012 - Tipologia 2 – Progetti di ricerca e sviluppo con impatto di

filiera o previsioni di crescita occupazionale.

Visti:

- il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n.

122, e , in particolare, gli articoli 1 e 12 del suddetto decreto legge;

- il decreto-legge 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge 11

agosto 2014 n. 116, pubblicata sulla G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, il quale all’articolo 10

comma 2-bis dispone che “……..in tutti i casi di cessazione anticipata, per qualsiasi causa,

dalla carica di presidente della regione, questi cessa anche dalle funzioni commissariali

eventualmente conferitegli con specifici provvedimenti legislativi. Qualora normative di

settore o  lo  statuto della regione non prevedano apposite modalità di sostituzione, con

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, è

nominato un commissario che subentra nell’esercizio delle funzioni commissariali fino

all’insediamento del nuovo Presidente…”.;

- il DPCM del 25 agosto 2014 con il quale Alfredo Bertelli è  stato nominato

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1  del decreto-legge 6  giugno 2012 ,  n.  74,

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

1



- il comma 4 dell’art. 1 decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012,  come convertito

con modificazioni dalla legge 122 del 1 agosto 2012, ai sensi del quale agli interventi di cui al

medesimo decreto provvedono i  Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e

Veneto operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/1992;

Vista altresì l’Ordinanza  n.  109 del 25 settembre 2013, recante “Modalità di

presentazione delle domande per la concessione di agevolazioni per la realizzazione di

attività di ricerca di cui all’art. 12 del DL 74/2012 come convertito dalla Legge 122/2012” e

ss.mm.ii” ed in particolare il punto due del dispositivo dell’Ordinanza, nel quale si

approvavano le modalità per la presentazione delle domande di cui ai bandi contenuti negli

Allegati 1, 2 e 3;

Richiamato l’allegato 1 che disciplina la tipologia di intervento 2 - Progetti di ricerca

e sviluppo con impatto di filiera o previsioni di crescita occupazionale, ed in particolare;

- il paragrafo 10 “Modalità di ammissione a finanziamento” stabilisce che il

Commissario Delegato provvede all'approvazione degli elenchi delle imprese ammesse e

non ammesse.

Nel caso in cui le risorse disponibili non fossero sufficienti per il finanziamento di tutti i

progetti ammessi, la concessione del contributo è  disposta secondo l’ordine di merito,

basato sul punteggio complessivo ottenuto. In caso di parità di punteggio si provvederà al

riparto delle risorse tra i beneficiari a parità di punteggio.

Successivamente al provvedimento di concessione, la Regione invierà ai soggetti beneficiari

una comunicazione con l’esito della valutazione, incluse eventuali prescrizioni formulate dal

Nucleo di valutazione, e il piano finanziario approvato. I soggetti beneficiari, entro 30 gg. dal

ricevimento di tale comunicazione, dovranno confermare l’intenzione di realizzare il progetto

con le eventuali modifiche apportate dal Nucleo di valutazione, specificando la data di inizio

del progetto;

- il paragrafo  11  “Modalità di rendicontazione ed erogazione del

contributo” secondo il quale il contributo regionale sarà erogato in due

tranches con il seguente schema:

- entro 12 mesi dall’avvio del progetto dovrà essere presentata una prima

rendicontazione relativa ad almeno il 30% dell’investimento approvato, che

determinerà l’erogazione di un primo acconto pari al 30% del contributo
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concesso. La mancata presentazione della rendicontazione o  il  mancato

raggiungimento del 30% dell’investimento comporterà la revoca totale del

contributo;

- entro 24 mesi dall’avvio del progetto dovrà essere presentata una seconda

rendicontazione relativa ad almeno il 70% dell’investimento approvato, che

determinerà l’erogazione di un secondo acconto pari al 40% del contributo

concesso. La mancata presentazione della rendicontazione o  il  mancato

raggiungimento del 70% dell’investimento comporterà la revoca totale del

contributo e la contestuale richiesta di restituzione dell’acconto già erogato,

con le modalità indicate al successivo par. 13. Per questa seconda scadenza

può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 60 giorni. Tale

richiesta dovrà essere motivata e inviata ai competenti uffici regionali via PEC

almeno 60 giorni prima della presente scadenza. Se la Regione non invierà

comunicazioni entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta questa si intenderà

approvata. Si intende che tale proroga prolungherà di conseguenza  la

conclusione del progetto stesso;

- il saldo alla conclusione del progetto di ricerca, entro 30 mesi dall’avvio del

progetto, dietro presentazione della documentazione prevista per la

rendicontazione finale. In caso di un costo totale definitivamente ammesso

inferiore al costo totale approvato si provvederà a ridurre il contributo in misura

percentuale pari alla riduzione del costo totale ammesso. Per questa terza

scadenza può essere richiesta una proroga fino ad un massimo di 90 giorni.

Tale richiesta dovrà essere motivata e inviata ai competenti uffici regionali via

PEC almeno 60 giorni prima della presente scadenza. Se la Regione non

invierà comunicazioni entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta questa si

intenderà approvata.

Per i progetti i cui limiti massimi di contributo sono superiori ad un milione di euro, i suddetti

termini sono rispettivamente dilazionati a:

- 16, 32, e 40 mesi per i progetti fino a 2 milioni di euro;

- 20, 40 e 50 mesi per i progetti ricompresi tra i 2 e i 4 milioni di euro.

Preso atto altresì che le imprese beneficiarie hanno dichiarato in domanda:
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Ø di avere l’unità locale, sede operativa o  sede legale destinataria

dell’intervento, in uno dei Comuni dell’Emilia-Romagna elencati nell’allegato

1 del D.L. 74/2012;

Ø di essere in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti all’articolo 3

“Soggetti beneficiari”;

Ø di rientrare nei parametri di affidabilità sotto il profilo economico finanziario

previsti all’articolo 4 “Parametri di affidabilità delle imprese sotto il profilo

economico finanziario”;

Richiamato il decreto del Commissario Delegato n. 1800 del 30/09/2014 nel quale si è

accertato che l’attività di valutazione ha dato luogo a 41 domande ritenute ammissibili a

finanziamento, come indicato nell’allegato 2 “imprese ammesse”, parte integrante del citato

decreto, per le quali il costo totale ammesso risulta pari ad €  66.512.927,83 ed il relativo

contributo totale ammesso risulta pari ad € 23.512.478,42;

Accertato che le aziende ammesse e  finanziate sono indicate nell’ Allegato 1  -

“imprese ammesse e finanziate”  nel quale per ogni impresa è evidenziato il contributo

concesso e il corrispondente contributo da liquidare per un costo totale ammesso pari ad €

51.579.762,06 ed un totale di contributo concesso pari ad €  18.414.407,83  e  tale

finanziamento è  subordinato agli adempimenti previsti dal bando in argomento ed in

particolare agli adempimenti previsti dal par. 10) “Modalità di ammissione a

finanziamento”  (i beneficiari,  entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione di

ammissione,  dovranno confermare l’intenzione di realizzare il progetto con le eventuali

modifiche apportate dal Nucleo di valutazione, specificando la data di inizio del progetto) e

dal par. 4) “Parametri di affidabilità delle imprese sotto il profilo economico finanziario”

(qualora il richiedente abbia indicato la necessità di un  aumento di capitale “resta inteso

che il versamento degli importi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) dovrà avvenire a titolo

di aumento di capitale sociale  entro 90 giorni dalla comunicazione dell’ammissione al

finanziamento da parte della Regione Emilia-Romagna, pena la revoca del contributo.”); 

Valutato che, dato l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili nei limiti fissati

dall’Ordinanza n. 109 del 25 settembre 2013 e ss.mm.ii. che ha stabilito al punto 1 del

dispositivo la programmazione delle risorse finanziarie assegnando alla Tipologia 2  –

Progetti di ricerca e sviluppo con impatto di filiera o previsioni di crescita occupazionale Euro
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20.000.000,00 e  successivamente elevato a  EURO 24.150.613,26 con decreto del

Commissario n. 1542 del 29/08/2014, si possa procedere alla concessione dei contributi

relativi alle domande ammesse a finanziamento;

Ritenuto pertanto di:

- procedere alla concessione del contributo relativo alle istanze per le quali sono

state completate le verifiche amministrative;

- approvare il seguente allegato parte integrante e  sostanziale del presente

provvedimento:

Allegato 1 - “imprese ammesse e finanziate” nel quale per ogni impresa è evidenziato il

contributo concesso e il corrispondente contributo da liquidare per un costo totale ammesso

pari ad € 51.579.762,06 ed un totale di contributo concesso pari ad € 18.414.407,83;

Dato atto inoltre che agli interventi ammessi con il presente provvedimento sono stati

assegnati i  rispettivi Codici Unici di Progetto  (C.U.P.)  a  fianco di ciascuno indicati, in

ottemperanza di quanto previsto dalla L. 16 gennaio 2003 n. 3, art. 11; tale codice (C.U.P.)

dovrà essere riportato in tutta la documentazione contabile e  di  pagamento relativa al

progetto;

Dato atto altresì che:

- le domande risultate ammissibili sono finanziate nei limiti delle risorse

assegnate alla Regione Emilia-Romagna dall’art. 12 del Decreto Legge 6

giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, pari ad €

50.000.000,00, e nei limiti fissati dall’Ordinanza n. 109 del 25 settembre 2013

e ss.mm.ii. che ha stabilito al punto 1 del dispositivo la programmazione delle

risorse finanziarie assegnando alla Tipologia 1 – Progetti di ricerca e sviluppo

delle PMI Euro 20.000.000,00 e  successivamente elevato a  EURO

24.150.613,26 con decreto del Commissario n. 1542 del 29/08/2014;

- presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna,

a favore del Commissario Delegato Presidente della Regione Emilia Romagna,

è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, come previsto dall’art. 2 comma 6

del D.L.74/2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122 e

denominazione modificata con DPCM 25/08/2014;
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Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti dal presente provvedimento e

che le risorse disponibili risultano sufficienti a finanziare le domande di contributi ritenuti

ammissibili;

Ritenuto pertanto, sulla base di quanto precedentemente esposto, di:

- concedere per ogni intervento ammesso relativamente alle imprese indicate

nell’Allegato 1 - “imprese ammesse e finanziate” nel quale per ogni impresa

è evidenziato il contributo concesso e il corrispondente contributo da liquidare

per un costo totale ammesso pari ad € 51.579.762,06 ed un totale di contributo

concesso pari ad € 18.414.407,83;

- incaricare per il pagamento l’Agenzia Regionale di Protezione Civile per gli

adempimenti di competenza;

Tenuto conto della Circolare n. 27/RGS del 23 settembre 2011 del Ministero

dell’Economia e delle Finanze, in particolare all’ultimo capoverso del punto 3, avente ad

oggetto: Decreto ministeriale 18 gennaio 2008, n.40, concernente  “Modalità di attuazione

dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602,

recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni” –

Ulteriori chiarimenti.”;

Richiamato il D.L. 6 settembre 2011, n. 159 avente ad oggetto “Codice delle leggi

antimafia e  delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13/08/2010, n. 136”” ed

in particolare l’art. 83, comma 3 lett. e), il quale stabilisce che la documentazione antimafia

non è  richiesta per i  provvedimenti ,  gli atti, i  contratti e  le  erogazioni il cui valore

complessivo non superi i 150.000,00 euro.

Considerato che per i  contributi concessi con il presente provvedimento pari o

superiori all’importo di 150.000,00 euro si è provveduto a richiedere l’informativa antimafia

tranne che per 

Dato atto che per le sottoelencate imprese si procederà con successivo decreto alla

concessione espletate tutte le verifiche amministrativo necessarie ai sensi della normativa

vigente in materia di antimafia e di regolarità contributiva:

- LAR SOCIETA' PER AZIONI

- O.M.P. - OFFICINE MAZZOCCO PAGNONI  - S.R.L.
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- ANGELO PO GRANDI CUCINE SPA

- ELCAM MEDICAL ITALY

- TRS EVOLUTION SPA

- MOLINI PIVETTI SPA

- PANARIAGROUP INDUSTRIE CERAMICHE S.P.A.

- EMMEGISOFT SRL

- COROB S.P.A.

- O&O SRL

- C.M.F. GREENTECH

- BIO ON

Dato atto che la procedura amministrativa non può dirsi conclusa per le aziende sopra

elencate e che la stressa procedura deve avere tempi certi di conclusione e realizzazione si

ritiene opportuno ammetterle con riserva concedendo sino al 31/12/2014 la possibilità di

regolarizzare la propria posizione altrimenti si procederà all’esclusione perché la domanda

risulta incompleta. Si procederà alla concessione del relativo contributo con apposito

successivo decreto qualora entro la data del 31/12/2014 le aziende sopra citate avranno

regolarizzato la propria posizione.

Richiamate:

la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “ Piano straordinario contro le mafie,

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture del 7 luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai

sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto , n. 136”;

l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “ Disposizioni ordina- mentali  in materia

di pubblica amministrazione”;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e  diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni”;

DECRETA
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per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono integralmente riportate:

1) di approvare il seguente allegato, parte integrante del presente provvedimento :

Allegato 1 - “imprese ammesse e finanziate” nel quale per ogni impresa è evidenziato il

contributo concesso e il corrispondente contributo da liquidare per un costo totale ammesso

pari ad € 51.579.762,06 ed un totale di contributo concesso pari ad € 18.414.407,83;

di concedere, per ciascun intervento ammesso indicato nell’allegato 1 parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento, il contributo a  fianco di ciascuno indicato,

subordinatamente agli adempimenti previsti dal bando in argomento ed in particolare agli

adempimenti previsti dal par. 10) “Modalità di ammissione a finanziamento” (i beneficiari,

entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione di ammissione,  dovranno confermare

l’intenzione di realizzare il progetto con le eventuali modifiche apportate dal Nucleo di

valutazione, specificando la data di inizio del progetto) e  dal par. 4) “Parametri di

affidabilità delle imprese sotto il profilo economico finanziario” (qualora il richiedente

abbia indicato la necessità di un aumento di capitale “resta inteso che il versamento degli

importi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) dovrà avvenire a titolo di aumento di capitale

sociale entro 90 giorni dalla comunicazione dell’ammissione al finanziamento da parte della

Regione Emilia-Romagna, pena la revoca del contributo.”);

2) di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile per i successivi adempimenti

relativi al pagamento a  favore delle imprese di cui all’allegato 1  del presente

provvedimento, sulla contabilità speciale n. 5699, intestata a “Commissario Delegato

- D.L. 74/2012 DPCM 25-08-14”, aperta ai sensi dell’art. 2, comma 6 del D.L.74/2012

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122 e  denominazione

modificata con DPCM 25/08/2014;

3) di prendere atto che per le aziende sotto elencate si procederà alla concessione del

relativo contributo appena sarà disponibile il Documento di regolarità contributiva

(DURC) o  sarà regolarizzata la loro posizione in ordine alla documentazione

antimafia:

• C.M.F. GREENTECH (DURC)

• BIO ON (DURC)

• LAR SOCIETA' PER AZIONI (documentazione antimafia)

• O.M.P. - OFFICINE MAZZOCCO PAGNONI  - S.R.L. (documentazione antimafia)
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• ANGELO PO GRANDI CUCINE SPA (documentazione antimafia)

• ELCAM MEDICAL ITALY (documentazione antimafia)

• TRS EVOLUTION SPA (documentazione antimafia)

• MOLINI PIVETTI SPA (documentazione antimafia)

• PANARIAGROUP INDUSTRIE CERAMICHE S.P.A. (documentazione antimafia)

• EMMEGISOFT SRL (documentazione antimafia)

• COROB S.P.A. (documentazione antimafia)

• O&O SRL (documentazione antimafia)

Tali aziende sono comunque obbligate agli adempimenti previsti dal bando in argomento ed

in particolare agli adempimenti previsti dal par. 10) “Modalità di ammissione a

finanziamento”  (i beneficiari,  entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione di

ammissione,  dovranno confermare l’intenzione di realizzare il progetto con le eventuali

modifiche apportate dal Nucleo di valutazione, specificando la data di inizio del progetto) e

dal par. 4) “Parametri di affidabilità delle imprese sotto il profilo economico finanziario”

(qualora il richiedente abbia indicato la necessità di un  aumento di capitale “resta inteso

che il versamento degli importi di cui alle precedenti lettere a), b) e c) dovrà avvenire a titolo

di aumento di capitale sociale  entro 90 giorni dalla comunicazione dell’ammissione al

finanziamento da parte della Regione Emilia-Romagna, pena la revoca del contributo.”);

di stabilire che la procedura amministrativa non può dirsi conclusa per le aziende sopra

elencate e che la stressa procedura deve avere tempi certi di conclusione e realizzazione, si

ritiene opportuno concedere sino al 31/12/2014 la possibilità di regolarizzare la propria

posizione altrimenti si procederà all’esclusione perché la domanda risulta incompleta. Si

procederà alla concessione del relativo contributo con apposito successivo decreto qualora

entro la data del 31/12/2014 le aziende sopra citate avranno regolarizzato la propria

posizione.

4) di dare atto altresì che le domande risultate ammissibili sono finanziate nei limiti delle

risorse assegnate alla Regione Emilia-Romagna dall’art. 12 del Decreto Legge 6

giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge 1  agosto 2012, n. 122, pari ad €

50.000.000,00, e nei limiti fissati dall’Ordinanza n. 109 del 25 settembre 2013 e

ss.mm.ii. che ha stabilito al punto 1 del dispositivo la programmazione delle risorse
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finanziarie assegnando alla Tipologia 1 – Progetti di ricerca e sviluppo delle PMI Euro

20.000.000,00 e successivamente elevato a EURO 24.150.613,26 con decreto del

Commissario n. 1542 del 29/08/2014;

5) di rimandare a  successivi provvedimenti la liquidazione dei contributi di cui

all’allegato 3, secondo le modalità previste al paragrafo 11 del bando all.to 3 alla

citata Ordinanza 109/2013 e ss.mm..

6) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, si

provvederà con riferimento alla concessione di cui al presente provvedimento, al

rispetto degli adempimenti di pubblicazione ivi previsti.

Bologna lì, 20 ottobre 2014

Alfredo Bertelli  
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ALLEGATO  1 – Imprese ammesse e finanziate

Nr Sot-

tofa-

scicolo
Nr. Protocollo Regione Sociale

Codice Fisca-
le

Comune Sede progetto Prov. CUP

Au-
mento
capita-

le

Costo ammesso
Contributo con-

cesso

4 PG-27829-2014
SOCIETA' COOPERATIVA BILAN-
CIAI CAMPOGALLIANO

00162700363 Campogalliano MO E78C13000390008 No 1.002.225,00 314.658,75

5 PG-30409-2014 CORGHI S.P.A. 06260730012 Correggio RE E48C13000400008 No 2.096.850,00 778.125,79

6 PG-30946-2014 BELLCO S.R.L. 06157780963 Mirandola MO E88C13001410008 No 2.071.744,50 789.428,33

7 PG-30952-2014 MEDICA 01604300366 Medolla MO E78C13000400008 No 1.539.183,45 601.468,88

8 PG-31227-2014 SELCOM ELETTRONICA S.P.A. 13381780157 Castel Maggiore BO E78C13000410008 No 1.001.700,00 315.630,00

9 PG-31251-2014
INCOS COSMECEUTICA INDU-
STRIALE SRL

03145370379 Castello d'Argile BO E58C13001260008 No 1.007.183,10 406.208,51

10 PG-31271-2014 CPL CONCORDIA SOC. COOP. 00154950364 Concordia sulla Secchia MO E58C13001270008 No 1.001.490,00 330.015,00

11 PG-31290-2014 ITALGRANITI GROUP S.P.A. 03294200369 San Martino in Rio RE E38C13000430008 No 1.814.631,00 618.229,11

13 PG-31917-2014 GOLDONI S.P.A. 00171300361 Carpi MO E98C13002090008 No 1.978.168,50 713.250,56

14 PG-31953-2014 BIOFER S.P.A. 03618030484 Medolla MO E78C13000420008 No 1.932.231,00 693.855,75

21 PG-32963-2014 BALTUR SOCIETA' PER AZIONI 00040200388 Cento FE E38C13000440008 No 1.487.628,45 544.860,98

22 PG-32987-2014 I.E.M.A. S.R.L. 01673831200 San Giorgio di Piano BO E48C13000410008 No 1.226.473,50 435.353,63

23 PG-32991-2014 FAVA SOCIETA' PER AZIONI 01080700386 Cento FE E38C13000450008 No 1.645.304,85 632.424,32

25 PG-33005-2014 ARGO TRACTORS S.P.A. 03876290374 Fabbrico RE E58C13001280008 No 2.427.596,85 821.419,33

26 PG-33011-2014 MTA Spa 00828540153 Concordia sulla Secchia MO E58C13001290008 No 2.068.264,80 705.208,56

27 PG-33073-2014
CONSORZIO AGRIBOLOGNA - 
Società Cooperativa agricola

04097660379 San Pietro in Casale BO E78C13000440008 No 1.023.983,10 430.236,45

28 PG-33277-2014 EUROSETS 02005430364 Medolla MO E78C13000430008 No 2.625.643,65 983.395,09

31 PG-33378-2014 INTERSURGICAL SPA 02092530365 Mirandola MO E88C13001430008 No 1.054.213,65 408.446,33

32 PG-33429-2014 AMA 00639260355 San Martino in Rio RE E38C13000470008 No 1.078.891,80 386.779,05

34 PG-33629-2014 X DATANET SRL 02488360369 Mirandola MO E88C13001440008 No 1.003.359,00 372.655,40

36 PG-33842-2014 Automobili Lamborghini S.p.A 03049840378 Sant'Agata Bolognese BO E88C13001450008 No 7.628.250,00 2.583.630,00

40 PG-34055-2014 HP HYDRAULIC S.P.A. 02232020376 Pieve di Cento BO E98C13002120008 No 1.377.753,30 426.427,31
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41 PG-34057-2014 Federal Mogul Italy 00476190012 Carpi MO E98C13002130008 No 2.190.268,50 716.138,06

44 PG-34240-2014 ACETUM SRL 02108640364 Cavezzo MO E48C13000450008 No 1.056.903,33 422.754,75

45 PG-34260-2014 SORIN GROUP ITALIA SRL 10556980158 Mirandola MO E88C13001470008 No 1.868.179,25 577.686,73

50 PG-34408-2014 AeC COSTRUZIONI SRL 01412220368 San Possidonio MO E68C13001040008 No 1.495.032,00 567.592,41

51 PG-34410-2014
FRESENIUS HEMOCARE ITALIA 
SRL

01997710361 Cavezzo MO E48C13000440008 No 1.828.839,58 621.653,72

53 PG-34435-2014 LIU JO SPA 02322360369 Carpi MO E98C13002140008 No 1.932.854,70 826.216,23

57 PG-34467-2014 INFOMOBILITY S.R.L. 02987130362 Concordia sulla Secchia MO E58C13001310008 No 1.114.915,20 390.658,80

Totale 51.579.762,06 18.414.407,83
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